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Premesse e definizioni 
 

Il presente “Piano Operativo” è redatto nel rispetto del documento recante «Protocollo per lo 

svolgimento dei concorsi pubblici» (nel prosieguo “Protocollo Concorsi”), parte integrante 

dell’Ordinanza del 25 maggio 2022 del Ministero della Salute (aggiornamento del «Protocollo per lo 

svolgimento dei concorsi pubblici» 22A03297-GU Serie Generale n.126 del 31-05-2022- allegato 1), 

che sostituisce, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di cui alla nota prot. ULM_FP-

686 del 20 maggio 2022, il Protocollo del 15 aprile 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri adottato (prot. n. 25239/2021) e pubblicato il 15 aprile 2021 ai 

sensi dell’art. 1, comma 10, lettera z), del DPCM 14 gennaio 2021”, dell’art.  24 del DPCM 2 marzo 

2021 e alla luce di quanto previsto D.L. 1° aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni dalla Legge 

28 maggio 2021, n. 76, e in particolare dall’art. 10, comma 9, a mente del quale “dal 3 maggio 2021 è 

consentito lo svolgimento delle procedure selettive in presenza dei concorsi banditi dalle pubbliche 

amministrazioni (…).  

 

Il “Piano Operativo”, ai sensi del punto 9 del Protocollo Concorsi, descrive le fasi della procedura 

concorsuale; ne costituiscono parte integrante gli allegati: 

a. Protocollo Concorsi 

b. Mappa interna sede concorsuale 

c. Planimetria aula concorso con disposizioni postazioni 

d. Planimetria dell’area concorsuale 

e. Modello autocertificazione 

f. Modello di informativa sul trattamento dei dati personali 

g. Piano di evacuazione della sede concorsuale 

h. Autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 

Si riportano di seguito alcune definizioni tratte dal Protocollo Concorsi: 

Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle prove 

selettive del concorso; 

Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni adeguate e 

caratteristiche particolari di autonomia funzionale; 

Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o dell’accesso 

all’Aula Concorso; 

Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3): sono utilizzati in ambiente ospedaliero e assistenziale per 

proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol) e 
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sono certificati ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 475 del 1992 e s.m.i. e sulla base di norme tecniche 

armonizzate (UNI EN 149:2009). 

 

Requisisti dell’Area Concorsuale 
 

La sede in cui si svolgerà la prova pratica o teorico-pratica è la seguente: Università degli Studi di Napoli 

Federico II, Facoltà di Ingegneria, (mappa interna sede concorsuale allegato 2), con accesso da Via 

Nuova Agnano, 30-38 

L’aula concorso designata è Aula 1 (planimetria aula concorso con disposizione postazioni – allegato 

3), collocata nell’area concorsuale – piano IV. (planimetria area concorsuale -allegato 4). 

Il luogo per lo svolgimento delle prove concorsuali ha un’elevata flessibilità logistica e dispone delle 

seguenti caratteristiche: 

- disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale; 

- dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il diradamento, 

in entrata e in uscita dall’area; 

- disponibilità di aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori di 

handicap, donne in stato di gravidanza etc.); 

- disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente con le 

condizioni climatiche esterne); 

- flussi e percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale separati ed organizzati in modalità a 

senso unico mediante apposita cartellonistica orizzontale e verticale di carattere prescrittivo, 

informativo e direzionale; 

- adeguata areazione naturale dell’area di identificazione dei candidati, della relativa area di transito 

e dell’aula concorso. 

L’aula concorso ha una superficie utile pari a 152 m2; ogni postazione è dotata di piano di lavoro con 

sedia posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 1 metro l’una dall’altra, di modo che ad 

ogni candidato venga garantita un’area di almeno 1 mq. 

La disposizione dei candidati rispetta il criterio della fila (contrassegnata da lettera) lungo un asse 

verticale preventivamente prescelto (planimetria aula concorso con disposizione postazioni - allegato 

3). 

Inoltre, l’aula dispone di: 

- pavimentazione e strutture verticali facilmente salificabili; 

- servizi igienici direttamente accessibili, identificati con apposita cartellonistica e segnaletica, 

dimensionati secondo gli standard previsti dalla legislazione vigente; 

- un elevato livello di aerazione naturale, anche alternato dall’utilizzo di aerazione meccanica (gli 
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impianti di aerazione meccanica lavorano con impostazione di esclusione di ricircolo di aria.  

- volumetrie di ricambio d’aria per candidato sufficientemente ampie. 

 

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 

sono resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani con le 

istruzioni per la corretta igienizzazione delle stesse con soluzione idroalcolica (allegato 5). 

Nei servizi igienici, sono affisse le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani con acqua e sapone. 

(allegato 6). 

All’interno di tutta l’area concorsuale sono affisse le infografiche sulle regole da seguire per prevenire 

la diffusione del Covid19 (allegato 7). 

 

Nell’area concorsuale è assicurata: 

- la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della 

prova; 

- la pulizia giornaliera; 

- la sanificazione e disinfezione dell’aula concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le 

postazioni informatiche, dei locali, degli ambienti, degli arredi, delle maniglie; 

- la pulizia, la sanificazione e la disinfezione dei servizi igienici con personale qualificato in presidio 

permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi è sempre garantito sapone liquido, 

igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con apertura a pedale; 

- i servizi igienici sono costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo ogni 

singolo utilizzo. L’accesso dei candidati è limitato dal personale addetto, al fine di evitare 

sovraffollamenti all’interno dei suddetti locali. 

 

Fasi di accesso, transito e uscita dall’area concorsuale dei candidati 
 

I candidati ammessi (in totale 25) sono convocati presso la sede concorsuale il giorno 20/01/2023 a 

partire dalle ore 10,00. 

I candidati dovranno attenersi alle disposizioni comunicate in sede di convocazione e alle disposizioni 

previste nel presente Piano Operativo, nonché dal Protocollo Concorsi e alle disposizioni governative in 

materia di contenimento del virus SarsCov2; le prescrizioni sono rivolte anche alla commissione 

esaminatrice al segretario e al personale di supporto, qualora presente. 

In particolare, tutti i soggetti coinvolti dovranno: 

a. presentarsi da solo per evitare assembramenti; 
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b. non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura dell’isolamento come misura 

di prevenzione della diffusione del contagio da Covid-19; 

c. indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, la 

mascherina FFP2 messa a disposizione dalla Struttura del CNR; in caso di rifiuto di indossare la 

mascherina fornita dall’Amministrazione, al candidato sarà inibito l’ingresso nell’area 

concorsuale. Si sottolinea che non è consentito in ogni caso all’interno dell’area concorsuale 

l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti e mascherine di comunità in possesso del 

candidato; 

d. rispettare in qualsiasi momento il distanziamento interpersonale. 

 

L’obbligo di cui alla lettera b) deve essere oggetto di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000, che verrà raccolta attraverso il modulo fornito di autodichiarazione in ingresso (allegato 

8).  

 
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, oppure in caso di rifiuto 

a produrre l’autocertificazione, al candidato sarà inibito l’ingresso nell’area concorsuale. 

Al momento dell’accesso nell’area concorsuale ciascun candidato: 

viene dotato di mascherina FFP22 (prodotte nel rispetto della norma tecnica UNI EN 14683:2019 

scaricabile gratuitamente dal sito https://www.uni.com), in numero congruo, fornita 

dall’Amministrazione, che deve indossare e tenere costantemente indossata. Verrà inoltre verificato il 

corretto utilizzo della stessa. I candidati sono stati informati che devono indossare obbligatoriamente ed 

esclusivamente le mascherine fornite dal CNR, prevedendo, in caso di rifiuto, l’impossibilità di 

partecipare alla prova. Il CNR fornisce assieme alle mascherine le indicazioni sul loro corretto utilizzo 

e sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento (allegato 7).  

I candidati a cui verrà consentito l’accesso all’area concorsuale utilizzano il dispenser lavamani 

igienizzante e si immettono in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 

segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 1 metro tra persona e persona. 

Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito. 

Sono previsti tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale: preventivamente è stato fissato l’orario 

di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento. 

 

L’Amministrazione ridurrà al minimo le tempistiche delle operazioni di identificazione dei candidati. 

Al momento della convocazione è chiesto ai candidati di esibire preferibilmente lo stesso documento di 

riconoscimento presentato con la domanda di partecipazione, che sarà poi esibito durante la fase di 

riconoscimento. In caso di smarrimento, i candidati sono invitati ad inviare copia del nuovo documento 
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di riconoscimento, prima della data prevista per lo svolgimento della prova, all’indirizzo di posta 

elettronica istituzionale della segretaria della commissione, indicato nella lettera di convocazione. 

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dall’Amministrazione, prima di 

accedere alle aree dedicate allo svolgimento del concorso, la Commissione e i candidati si sottopongono 

a una adeguata igiene delle mani e indossano la mascherina facciale che dovrà essere mantenuta durante 

l’intero svolgimento della prova concorsuale. 

 

Identificazione, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula 
 

Le operazioni di identificazione dei candidati sono effettuate all’ingresso dell’area concorsuale. 

L’identificazione avviene presso il bancone dotato di schermo in plexiglas da parte del personale 

incaricato. 

In fase di identificazione, il candidato consegnerà al personale dedicato, l’autocertificazione ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 (allegato 8), nella quale è attestata anche la presa visione 

dell’informativa sul trattamento dei dati personali, in relazione ai dati acquisiti con la succitata 

autocertificazione, ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 2016/679 (allegato 9). 

Il personale addetto invita i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le 

operazioni di identificazione, per le quali sono disponibili penne monouso. 

 

I candidati prenderanno posto utilizzando esclusivamente le sedute segnalate con apposito cartello.  

Durante lo svolgimento della prova non è consentito spostarsi dal posto assegnato e sarà permesso 

l’allontanamento dall’aula concorsuale esclusivamente per recarsi ai servizi igienici. 

 

La disposizione dei candidati rispetta il criterio della fila lungo un asse verticale preventivamente 

prescelto. Questo sistema garantisce un esodo ordinato dei candidati al termine della prova. I candidati, 

una volta raggiunta la postazione loro assegnata, rimangono seduti per tutto il periodo antecedente alla 

prova e quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno autorizzati 

all’uscita dal personale preposto. 

 

I candidati saranno invitati all’uscita in tempi distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. 

L’uscita dei candidati sarà espletata in maniera ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra 

i candidati di almeno 1 metro. 

 

Svolgimento delle prove concorsuali 
 
Per la prova svolta in formato digitale, sul tavolino individuale sarà resa disponibile una postazione 
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informatica. Qualora la prova non si svolga con un tablet (che verrà consegnato al candidato al momento 

dell’identificazione), il candidato avrà a disposizione un computer connesso ad internet, opportunamente 

configurato per raggiungere la piattaforma CNR utilizzata per lo svolgimento della prova. 

 

Il Presidente della Commissione chiederà la disponibilità di un candidato a sorteggiare una delle tre 

buste contenenti le tracce della prova (o le batterie dei quesiti a risposta chiusa/sintetica). Il candidato 

che eseguirà il sorteggio indicherà la busta prescelta senza toccarla. Il Presidente comunicherà 

verbalmente la traccia della prova estratta, che verrà visualizzata su tutti i computer dei candidati presenti 

nell’aula concorso. 

 

Durante le prove, ciascuna di durata massima non superiore a 180 minuti, gli addetti al controllo sono 

muniti di facciale filtrante FFP2, circolano solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitano di permanere 

in prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro. 

 

Per l’intera durata delle prove i candidati devono obbligatoriamente mantenere indossata la mascherina 

FFP2 consegnata dall’Amministrazione. È vietato il consumo di alimenti ad eccezione delle bevande, di 

cui i candidati potranno munirsi preventivamente. 

 
Individuazione dei percorsi di transito dei candidati 
 

I flussi e i percorsi di accesso e movimento all’interno dell’area concorsuale (ingresso nell’area di 

transito per la registrazione dei partecipanti, ingresso nell’area concorsuale- -ingresso nell’aula 

concorsuale- organizzazione delle sedute- uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) sono 

organizzati e regolamentati in modalità a senso unico anche mediante apposita cartellonistica orizzontale 

e verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita sono separati 

e correttamente identificati. 

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso sono collocate a vista: 

- le planimetrie dell’area concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per 

raggiungere le aule concorso; 

- le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e 

l'ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  

 

Procedura di gestione dell’emergenza ed evacuazione 
 

In merito alla gestione di eventuali situazioni di emergenza che dovessero prevedere la necessità di 

evacuazione dell’immobile, parziale o totale, durante tutta la durata della prova concorsuale verrà 
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rispettato il vigente piano delle emergenze ed evacuazione, già predisposto per l’edificio denominato 

Università degli Studi di Napoli Federico II, Facoltà di Ingegneria, sulla base delle normative vigenti 

(allegato 10). 

Le planimetrie del piano con l’indicazione delle vie di fuga, sono affisse nei corridoi adiacenti l’aula 

destinata alla prova. 

 

Individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto 
 

Presso l’area concorsuale operano le seguenti unità di personale (per un totale di 7) con le relative 

mansioni indicate: 

n. 3 membri della commissione esaminatrice e n. 1 segretario nominati con decreto della Presidente del  

Prot. AMMCEN n. 0065619/2022 del 20/09/2022  

Prot. AMMCEN n. 0069155/2022 del 03/10/2022  

N. 1 unità supporto informatico 

N. 2 unità di personale con funzioni di supporto alle attività del segretario, identificazione dei candidati 

e verifica del rispetto delle misure previste dal protocollo, in particolare rispetto del distanziamento 

interpersonale. 
 

Modalità di informazione ai candidati e alle commissioni e al personale   
 

L’obbligo di fornire adeguata informazione ai candidati e formazione al personale impegnato e ai 

componenti della Commissione esaminatrice, è stato assolto mediante: 

 invio ai componenti della commissione esaminatrice, al segretario e al personale di supporto del 

presente Piano Operativo e le informazioni relative al Protocollo per lo svolgimento dei concorsi 

pubblici di cui all’Ordinanza del Ministero della Salute; 

 invio della lettera di convocazione dei candidati con indicazione degli obblighi da seguire e 

successiva pubblicazione sulla piattaforma selezioni online del Protocollo Concorsi e del Piano 

Operativo; 

 programmazione di un incontro formativo tra datore di lavoro, Responsabile dell’Organizzazione 

concorsuale, Responsabile Unità prevenzione e protezione (o di un suo delegato), membri della 

Commissione esaminatrice, Segretario e Personale di supporto, da tenersi in data antecedente allo 

svolgimento della prova concorsuale. 

 

Il presente Piano Operativo è pubblicato sul sito istituzionale del CNR http://www.urp.cnr.it  Sezione 

bandi di concorso tra gli allegati al bando di riferimento, nonché nella piattaforma Selezioni Online del 

CNR  http://selezionionline.cnr.it 

http://www.urp.cnr.it/
http://selezionionline.cnr.it/
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Si allega l’autodichiarazione (allegato 11), ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la 

piena e incondizionata conformità delle misure organizzative della procedura concorsuale alle 

prescrizioni del “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici”. 

 

__________________________________ 

 

         Il Responsabile dell’Organizzazione Concorsuale 

 
Allegati: 
 

Allegato 1: protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici 
 
Allegato 2: mappa interna sede concorsuale  

Allegato 3: planimetria aula concorso con disposizione postazioni 

Allegato 4: planimetria area concorsuale 

Allegato 5: istruzioni per la corretta igienizzazione delle stesse con soluzione idroalcolica 

Allegato 6: istruzioni per il corretto lavaggio delle mani con acqua e sapone 

Allegato 7: regole da seguire per prevenire la diffusione del Covid19 

Allegato 8: autocertificazione in ingresso 

Allegato 9: informativa sul trattamento dei dati personali 

Allegato 10: piano di emergenza 

Allegato 11: dichiarazione sostitutiva ROC 

 
 
 



PROTOCOLLO PER LO SVOLGIMENTO DEI CONCORSI PUBBLICI 

1. Ambito di applicazione

Il presente protocollo disciplina le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive 

delle procedure concorsuali pubbliche tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni 

di sicurezza rispetto al rischio di contagio da COVID-19.  

 Il protocollo prende inoltre a riferimento: 

- il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

febbraio 2022 n. 11, recante “Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per 

il contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”; 

- il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 

n.87, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel

rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”; 

- il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 

2021, n. 76, recante “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in 

materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”; 

- il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, in corso di conversione, recante “Disposizioni urgenti 

per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in 

conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”. 

- il decreto-legge 30 marzo 2022, n. 36 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR”, che all’articolo 3, comma 7, prevede che “Con 

le ordinanze di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il Ministro della salute, su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, può aggiornare i protocolli per lo svolgimento dei 

concorsi pubblici in condizioni di sicurezza”; 

- il protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici emanato il 15 aprile 2021 dal 

Dipartimento della funzione pubblica ed esaminato e validato dal Comitato Tecnico Scientifico 

nella seduta del 29 marzo 2021. 

Il presente protocollo non trova applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione dei 

candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; resta ferma 

la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento 

da remoto.  

 L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e 

protezione dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e la gestione delle prove dei 

concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni.  

Tali indicazioni sono rivolte: 

ALLEGATO 1



a) alle amministrazioni titolari delle procedure concorsuali;  

b) alle commissioni esaminatrici;  

c) al personale di vigilanza;  

d) ai candidati;  

e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella 

gestione delle procedure concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto 

organizzativo e logistico; eventuale personale sanitario presente in loco).  

  

Le prescrizioni del presente protocollo presuppongono che l’amministrazione abbia adottato tutte 

le iniziative e le misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute sul luogo 

di lavoro. Inoltre, considerando che le prove concorsuali potrebbero essere espletate presso locali 

o spazi di proprietà di terzi, le amministrazioni devono assicurare che le medesime prescrizioni 

trovino integrale applicazione anche in tale caso, armonizzandosi con le regole di prevenzione e 

sicurezza relative alla struttura ospitante.  

 Inoltre, l’applicazione del presente protocollo deve tener conto delle misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione della pandemia da COVID-19 applicabili nel territorio regionale ove si 

svolge la procedura concorsuale.  

  

2. Definizioni  

  

Ai fini del presente protocollo si considerano le seguenti definizioni:    

• Area Concorsuale: spazio complessivo dove si trovano i locali destinati allo svolgimento delle 

prove selettive dei pubblici concorsi;  

  

• Aula Concorso: spazio adibito allo svolgimento delle prove concorsuali avente dimensioni 

adeguate e caratteristiche particolari di autonomia funzionale;  

  

• Area di Transito: spazio adibito alla coda dei candidati in attesa dell’identificazione e/o 

dell’accesso all’Aula Concorso;  

   

• Mascherine chirurgiche: maschere facciali monouso destinate a limitare la trasmissione di agenti 

infettivi, di tipo I/IR o II/IIR, certificate secondo la norma tecnica UNI EN 14683:2019; 

 

• Facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3): sono utilizzati in ambiente ospedaliero e 

assistenziale per proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni 

da goccioline e aerosol) e sono certificati ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 475 del 1992 e 

s.m.i. e sulla base di norme tecniche armonizzate (UNI EN 149:2009);   

   

• Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo “sporco visibile” di 

qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, ecc.) da qualsiasi tipo di ambiente, 



superficie, macchinario, ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello 

sporco anche – eventualmente – con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è 

un’operazione preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di 

sanificazione e disinfezione;  

  

• Sanificazione: è un intervento mirato a eliminare alla base qualsiasi batterio e agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro 

standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 

interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia;  

  

• Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica 

o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l’inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 

dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La 

disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni;  

  

• Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, 

un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato 

precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della 

crosscontamination (contaminazione incrociata).  

  

Si rimanda in ogni caso al Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 - Indicazioni per la sanificazione 

degli ambienti interni nel contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-

CoV 2, versione dell’8 maggio 2020 e successivo aggiornamento del 7 luglio 2020 1.  

  

3. Misure organizzative e misure igienico-sanitarie  

  

Le amministrazioni organizzano le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove separandole 

temporalmente per garantire il completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia di cui al 

successivo punto 7.   

 Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del 

presente protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione mediante il portale 

dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno 

essere tenuti e che saranno di seguito descritti.  

  

In particolare, i candidati dovranno:  

1. presentarsi da soli, per evitare assembramenti;  

                                                      
1 Rapporto ISS COVID-19 n. 20/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la sanificazione degli ambienti interni nel 

contesto sanitario e assistenziale per prevenire la trasmissione di SARS-CoV 2. Versione del 7 luglio 2020.  



2. non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura dell’isolamento come misura 

di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19;  

3. indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, 

facciali filtranti messi a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.  

  

L’obbligo di cui al numero 2 deve essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.  

  

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di 

rifiuto a produrre l’autodichiarazione, dovrà essere inibito l’ingresso del candidato nell’area 

concorsuale.   

 Rispetto al punto sub 3, tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie 

aeree. A tale fine le amministrazioni rendono disponibili per i candidati il necessario numero di 

facciali filtranti FFP2. I candidati devono indossare obbligatoriamente ed esclusivamente i facciali 

filtranti forniti dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare alla 

prova. L’amministrazione fornisce indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura delle 

vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e successivo smaltimento. Non deve essere 

consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, facciali filtranti in 

possesso del candidato.  

  

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i 

componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti.  

 I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - 

ingresso nell’area di transito per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale 

organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e dall’area concorsuale) vanno organizzati 

e regolamentati in modalità a senso unico, anche mediante apposita cartellonistica orizzontale e 

verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono 

essere separati e correttamente identificati.   

  

Nell’area concorsuale e nelle aule concorso devono essere collocate a vista le planimetrie dell’area 

concorsuale, i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule 

concorso; le planimetrie delle aule concorso, recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file 

e l’ubicazione dei servizi ad uso dei candidati.  

 In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, 

devono essere resi disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. 

Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita cartellonistica nell’area concorsuale, in 

prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  

  

I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani 

igienizzante e immettersi in un percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di 

segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 1 metro tra persona e persona. 



Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito.  

  

Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi 

divisori in plexiglass (barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di 

riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se plurime, saranno distanziate di almeno 

3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro della strumentazione informatica (es. tablet), materiale 

o documentazione relativa alle prove non deve avvenire brevi manu ma mediante deposito e 

consegna su un apposito piano di appoggio.  Deve essere garantita l’identificazione prioritaria, anche 

mediante postazioni dedicate, delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei 

candidati richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di identificazione dovranno essere resi 

disponibili appositi dispenser di gel idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere 

all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o ricezione 

di materiale concorsuale.  

 Le amministrazioni al fine di ridurre al minimo la tempistica delle operazioni di identificazione dei 

candidati utilizzano ove possibile apposite piattaforme digitali per la gestione di prove concorsuali, 

richiedendo ai candidati di trasmettere con congruo anticipo a mezzo PEC/Email ordinaria copia 

scansionata dei documenti di identità che saranno presentati in sede per l’ammissione in sede 

concorsuale.  

  

Le amministrazioni prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area concorsuale, fissando 

preventivamente l’orario di inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se del caso, 

determinando orari differenziati per la convocazione dei candidati.  

Le amministrazioni stipulano apposite convenzioni o accordi con le strutture sanitarie pubbliche e 

private territoriali, al fine di garantire nell’area concorsuale l’attivazione di un adeguato servizio 

medico‐sanitario. 

  

4. Requisiti delle aree concorsuali  

  

I luoghi per lo svolgimento dei concorsi dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre 

delle seguenti caratteristiche:  

• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;  

• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il 

diradamento, in entrata e in uscita dall’area;  

• disponibilità di aree riservate al parcheggio dei candidati con particolari esigenze (portatori 

di handicap, immunodepressi, etc.);  

• disponibilità di sufficiente area interna con adeguata areazione naturale (compatibilmente 

con le condizioni climatiche esterne).   

  



5. Requisiti dimensionali delle aule concorso - organizzazione dell’accesso, seduta e dell’uscita 

dei candidati  

  

Le aule concorso devono essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia 

posizionate a una distanza, in tutte le direzioni, di almeno 1 metro l’una dall’altra. 

 Per le prove svolte in formato digitale, sullo scrittoio sarà resa disponibile una postazione informatica 

(qualora la prova non si svolga con un tablet che verrà consegnato al candidato al momento 

dell’identificazione). Deve essere limitato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della 

postazione. La disposizione dei candidati dovrà rispettare il criterio della fila (contrassegnata da 

lettera o numero) lungo un asse preventivamente prescelto. Questo sistema garantirà un esodo 

ordinato dei candidati al termine della prova. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro 

assegnata, dovranno rimanere seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova 

stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita. Durante l’orario 

d’esame sarà permesso l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi 

igienici o per altri motivi indifferibili. I candidati saranno invitati all’uscita per singola fila in tempi 

distanziati tra loro al fine di evitare gli assembramenti. Per ogni fila e per tutta la lunghezza delle 

stesse verrà applicata apposita segnaletica orizzontale o verticale calpestabile sulla pavimentazione, 

al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante della distanza interpersonale di sicurezza. 

La procedura di deflusso dei candidati dalle aule concorsi dovrà essere gestita in maniera ordinata 

scaglionando e invitando all’uscita i candidati, ordinandoli per singola fila e progressivamente. Dovrà 

essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con disabilità e delle donne in stato di 

gravidanza. L’esodo dei restanti candidati dovrà essere espletato in maniera ordinata al fine di 

garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno 1 metro.   

  

Inoltre, le aule dovranno:  

• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;  

• avere servizi igienici direttamente (o facilmente) accessibili dalle aule, identificati con 

apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla 

legislazione vigente;  

• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione 

meccanica;  

• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato.  

   

6. Svolgimento della prova  

  

Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante 

FFP2. Deve essere vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati 

potranno munirsi preventivamente. L’eventuale traccia della prova sarà comunicata verbalmente 

tramite altoparlante. Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di 

facciale filtrante FFP2, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in 

prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro.  

  



7. Bonifica preliminare, pulizia sanificazione e disinfezione delle aree concorsuali  

  

Nell’area concorsuale dovrà essere assicurata: 

• la bonifica preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata 

della sessione/i giornaliera/e;  

• la pulizia giornaliera;  

• la sanificazione e disinfezione, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule 

concorso e delle postazioni dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, 

degli ambienti, degli arredi, delle maniglie;   

• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale 

qualificato in presidio permanente, dotato di idonei prodotti; all’interno degli stessi dovrà 

essere sempre garantito sapone liquido, igienizzante, salviette e pattumiere chiuse con 

apertura a pedale. I servizi igienici dovranno essere costantemente presidiati e costantemente 

puliti e sanificati, ovvero dopo ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati dovrà essere 

limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti all’interno dei suddetti 

locali.  

  

8. Misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle commissioni esaminatrici  

  

Fatte salve tutte le misure di prevenzione e protezione già predisposte dal datore di lavoro, i lavoratori 

addetti alle varie attività concorsuali si sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi 

indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della 

prova concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle commissioni 

esaminatrici.  

Le amministrazioni assicurano che il personale addetto all’organizzazione concorsuale e i 

componenti delle commissioni esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente 

protocollo.  

  

9. Piano operativo specifico della procedura concorsuale  

  

Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione e organizzazione dei concorsi in 

conformità al presente protocollo devono essere pianificati in uno specifico documento contenente 

la descrizione dettagliata delle varie fasi della procedura concorsuale, tenendo conto di quanto 

evidenziato nel protocollo e di tutti gli altri adempimenti di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.   

Il piano operativo viene reso disponibile, unitamente al presente protocollo, sulla pagina web 

dedicata alla procedura concorsuale entro i 10 giorni precedenti lo svolgimento della prova.  

In particolare, il documento dovrà, tra l’altro, contenere specifica indicazione circa:  

• il rispetto dei requisiti dell’area;  

• il rispetto dei requisiti di accesso, transito e uscita dall’area;  



• il rispetto dei requisiti di accesso, posizionamento dei candidati e deflusso dall’aula nonché 

di svolgimento della prova;  

• l’individuazione dei percorsi di transito dei candidati;  

• le procedure di gestione dell’emergenza - piano di emergenza ed evacuazione (secondo le 

normative vigenti);  

• l’individuazione del numero e delle mansioni del personale addetto;  

• modalità di adeguata informazione ai candidati e di formazione al personale impegnato e ai 

componenti delle commissioni esaminatrici sulle misure adottate; 

• apposita autodichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante la piena 

e incondizionata conformità delle misure organizzative della procedura concorsuale alle 

prescrizioni del presente protocollo, comprensiva del link alla sezione del sito istituzionale 

dove esso è pubblicato.  

  

10. Clausole finali   

  

In relazione a specifiche esigenze o per scelta organizzativa dell’amministrazione procedente, le 

amministrazioni, secondo quanto previsto dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, organizzano le 

prove selettive in strutture decentrate in base al numero e alla provenienza geografica dei candidati.  

In ogni caso, le prove selettive in presenza dovranno avere una durata massima di 180 minuti.  

Le disposizioni del presente protocollo non si applicano alle procedure di reclutamento del 

personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. Resta ferma la facoltà per le amministrazioni interessate a tale ultima fattispecie di applicare 

il presente protocollo.  

A fronte dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, in corso di conversione, 

per lo svolgimento dei concorsi indetti e già in atto per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle 

Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco trovano applicazione 

le prescrizioni tecniche, di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020 e s.m.i.. 
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ALLEGATO 7







 
Bando n. …….. 
 
 

AUTOCERTIFICAZIONE IN INGRESSO 
 
Il/la sottoscritto/a cognome nome   
 
Nato a   il   (Provincia o Stato Estero   ) 
 
Residente a     (Provincia _______________)  
 
Via    n. C.A.P.    
 
Codice fiscale   Recapito telefonico  _ 
 
In qualità di: (barrare con una X la casella corrispondente) 

Candidato* 
 
Componente della Commissione esaminatrice** 
 
Altro (specificare)** ______________________________ 

 
consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, per false attestazioni e dichiarazioni mendaci 
 

DICHIARA 
• di non essere sottoposto/a alla misura dell’isolamento come misura di prevenzione della 

diffusione del contagio da Covid19; 
• di aver preso visione del Piano Operativo CNR, relativo alla specifica procedura concorsuale 

nonché dei relativi allegati. 
 
Luogo e data _______________________ 

Firma _____________________________ 
 
 

L’incaricato all’accoglimento dei candidati 
 

Firma ______________________________ 
 
 
 
 

 
*I candidati devono apporre la sottoscrizione esclusivamente in presenza del personale incaricato 
**I componenti della Commissione esaminatrice e personale di supporto devono allegare copia del documento di identità 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ( Art. 13 Reg. UE 2016/679) 

 

 
Titolare del trattamento 

ALLEGATO 9 

Il Titolare del Trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede legale in Piazzale Aldo 
Moro, n. 7 – 00185 – Roma. PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it. 

 

Responsabile interno del trattamento e Punto di contatto presso il Titolare del trattamento 
Il punto di contatto inerente al trattamento dei dati personali è il Dirigente dell’Ufficio Reclutamento del 
Personale CNR (tel. 0039.06/4993.2172/2140 – fax 0039.06/4993.3852 e-mail: concorsi@cnr.it; PEC:  
concorsi@pec.cnr.it 

 

Responsabile per la protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RDP) presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche è 
contattabile ai seguenti recapiti: e-mail: rpd@cnr.it; PEC: rpd@pec.cnr.it. 

 

Dati trattati 
Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 
a) i dati attinenti alla non sottoposizione alle misure dell’isolamento come misura di prevenzione dalla 

diffusione del contagio da Covid-19. 
Il suddetto dato deve essere oggetto di un’apposita autocertificazione da prodursi a cura degli 
interessati ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

b) i dati identificativi, qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. 
 
Tipologia di soggetti interessati 
I dati personali oggetto di trattamento si riferiscono: 
a) ai candidati. Rispetto a tali interessati, la presente informativa integra quella già fornita per il 

trattamento dei dati personali funzionale alla partecipazione alla selezione, all’instaurazione e 
all’esecuzione del rapporto di lavoro; 

b) ai componenti la Commissione giudicatrice; 
c) ai terzi autorizzati ad accedere ai locali prescelti per le prove concorsuali per l’espletamento di 

attività connesse e funzionali alla procedura in corso. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, 
in esecuzione del Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui all’Ordinanza del Ministero 
della Salute del 25.05.2022 e del Piano Operativo Specifico della Procedura Concorsuale. 
Si informa che, tenuto conto delle finalità del trattamento, i dati personali sono trattati senza il suo 
consenso espresso in quanto necessari per la tutela della sua salute e di quella collettiva (art. 6, lett. d) 
del Regolamento UE 2016/679 e del D.L. n. 6 del 23.02.2020 e DPCM del 26 aprile 2020). 

 
Mancato conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati per dette finalità è obbligatorio ed è pertanto necessario per accedere all’interno 
della sede per lo svolgimento della procedura concorsuale. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce 
di consentire l’ingresso. 

 
Modalità di trattamento 
La raccolta e l’utilizzo dei dati personali avviene nel rispetto dei principi di: liceità, correttezza e 
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mailto:concorsi@cnr.it
mailto:concorsi@pec.cnr.it
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trasparenza; limitazione delle finalità; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione alla 
conservazione; integrità e riservatezza, di cui all’art. 5 del Regolamento UE 2016/679, in modo tale da 
garantirne la sicurezza e tutelare la riservatezza dell’interessato. Tali dati non saranno oggetto di alcun 
processo decisionale interamente automatizzato o di alcun trattamento di profilazione. 

 
Base giuridica del trattamento 
La base giuridica del trattamento dei dati personali è rappresentata: 
- dall’obbligo  legale  al  quale  è  soggetto  il  CNR  per  la  salvaguardia  degli  interessi  vitali 

dell'interessato o di un'altra persona fisica; 
- per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui all’art. 6, par. 1, lett. c) d) ed e) nonché 

all’art. 9, par. 2, lett. b), g) e i) con riferimento ai dati sulla salute del Regolamento UE 2016/679; 
- dal Protocollo di svolgimento dei concorsi pubblici di cui dall’Ordinanza del Ministero della Salute 

del 25.05.2022, pubblicata sulla G.U. n. 156 del 31.5.2022. 
 
Destinatari dei dati raccolti 
Il trattamento è effettuato da parte di personale incaricato che agisce sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. I dati personali e le informazioni raccolte 
non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche 
previsioni normative. 
Solo a tali fini, i dati personali potranno inoltre essere comunicati: 
- all’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore 

risultato positivo al COVID-19; 
- a tutti i soggetti pubblici per i quali sussiste o sussisterà in capo al Titolare un obbligo di 

comunicazione dei dati stessi. 
 
Trasferimento extra UE 
Non è previsto il trasferimento in Paesi extra UE. 

 
Periodo di conservazione 
I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione 
dal contagio da COVID-19 e conservati fino al termine dello stato d’emergenza previsto dalle autorità 
pubbliche competenti. In ogni caso, qualsiasi dato personale conservato dal Titolare ai sensi della 
presente informativa sarà cancellato da parte dello stesso Titolare, fatte salve esigenze di ulteriore 
trattamento in forza di: 
a) specifici obblighi normativi; 
b) disposizioni di autorità pubbliche; 
c) eventuali ragioni di Giustizia. 
Diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione e portabilità 
L’interessato al trattamento ha diritto di richiedere al Consiglio Nazionale delle Ricerche, quale Titolare 
del trattamento, ai sensi degli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 2016/679: 
- l’accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni di cui all’art. 15 del Regolamento UE 

2016/679; 
- la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; - la cancellazione 

dei propri dati (c.d. “diritto all’oblio”), fatta eccezione quelli contenuti in atti che devono essere 
obbligatoriamente conservati dal CNR per il tempo indicato e ove sussista un motivo legittimo 



3 

 

 

prevalente; 
- la limitazione del trattamento ove ricorra una delle ipotesi di cui all’art. 18 del Regolamento UE 

2016/679; 
- la cancellazione dei dati personali laddove questi non siano più necessari rispetto alle finalità per 

le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati, sempre che non ricorrano le condizioni di cui all’art. 
17, par. 3del Regolamento UE 2016/679; 

- l’opposizione al trattamento dei propri dati personali, salvo quanto previsto con riguardo alla 
necessità ed obbligatorietà del trattamento dati per poter accedere ai locali prescelti per il concorso; 

- la portabilità dei dati, finalizzato a consentirle di ottenere copia dei dati che vengono trattati, in un 
formato strutturato, di uso comune e leggibile da un dispositivo automatico, anche al fine di 
comunicare tali dati a un altro Titolare del trattamento. 

Queste richieste potranno essere rivolte al punto di contatto del Titolare del Trattamento al seguente 
recapito: e-mail: concorsi@cnr.it- PEC: concorsi@pec.cnr.it. 

 

Modalità di esercizio dei diritti 
Per l’esercizio dei diritti di tutela dei propri dati personali, l’interessato può rivolgersi al Titolare del 
trattamento, al Responsabile interno del trattamento e Punto di contatto presso il Titolare del trattamento 
e al Responsabile della Protezione dei dati, utilizzando i seguenti contatti: 
- Titolare del trattamento: PEC: protocollo-ammcen@pec.cnr.it; 
- Responsabile interno del trattamento e Punto di contatto presso il Titolare del trattamento: e-mail:  

concorsi@cnr.it; PEC: concorsi@pec.cnr.it; 
- Responsabile della Protezione dei Dati (RPD): e-mail: rpd@cnr.it; PEC: rpd@pec.cnr.it 

 

Reclamo e tutela giurisdizionale 
Nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla protezione 
dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali, Piazza di Montecitorio - 00187 – Roma, ovvero di ricorrere dinanzi alla competente 
autorità giudiziale. 

mailto:concorsi@cnr.it
mailto:concorsi@pec.cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
mailto:concorsi@cnr.it
mailto:concorsi@pec.cnr.it
mailto:rpd@cnr.it
mailto:rpd@pec.cnr.it
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SCHEDA ANAGRAFICA UNITA’ PRODUTTIVE 

RETTORE 

DATORE DI LAVORO (DL) 
 ARTURO DE VIVO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
 MAURIZIO PINTO 

MEDICO COMPETENTE 
FABIO SITO 

SCUOLA POLITECNICA E DELLE SCIENZE DI BASE 

DATORE DI LAVORO (DL) 
 MARCO D’ISCHIA 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (AGEAE – AGESPS – AUDEF) 
ALLOCCA GIOVANNI, DE ROSA RAFFAELE, DI PASQUALE LUIGI, MINOCCHI MARIO 

CENTRO DI ATENEO PER LE BIBLIOTECHE 

DATORE DI LAVORO (DL) 
 ROBERTO DELLE DONNE 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (AGEAE – AGESPS – AUDEF) 
ACAMPORA LETTERIO, SCOTTO DI COVELLA CASTRESE ANTIMO 
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SCHEDA SQUADRA DELLE EMERGENZE 

COORDINATORE DELLE EMERGENZE (CE) 
 DI PASQUALE LUIGI 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
(AGEAE) 

DI PASQUALE LUIGI 081-7685000 LUIGI.DIPASQUALE@UNINA.IT 

ILLIANO FERDINANDO 
081-7685039 
081-7685038 

FERDINANDO.ILLIANO@UNINA.IT 

MINOCCHI MARIO 081-7685159 MARIO.MINOCCHI@UNINA.IT 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA PRIMO SOCCORSO 
(AGEPS) 

ACAMPORA LETTERIO 081-7685080 LETTERIO.ACAMPORA@UNINA.IT 

ALLOCCA GIOVANNI 
081-7685038 
081-7685041 

GIOVANNI.ALLOCCA@UNINA.IT 

DE ROSA RAFFAELE 081-7685038 RAFFAELE.DEROSA2@UNINA.IT 

MINOCCHI MARIO 081-7685159 MARIO.MINOCCHI@UNINA.IT 

SCOTTO DI COVELLA 
CASTRESE ANTIMO 

081-7685080 CASTRESE.SCOTTODICOVELLA@UNINA.IT 

ADDETTI ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE 
(AUDEF) 

ALLOCCA GIOVANNI 
081-7685038 
081-7685041 

GIOVANNI.ALLOCCA@UNINA.IT 

DE ROSA RAFFAELE 081-7685038 RAFFAELE.DEROSA2@UNINA.IT 

 
 
 
 

mailto:raffaele.derosa2@unina.it
mailto:castrese.scottodicovella@unina.it
mailto:raffaele.derosa2@unina.it
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SCHEDA ANAGRAFICA EDIFICIO 

AGNANO - AGNAN 
[VIA NUOVA AGNANO – NAPOLI ] 

ATTIVITA’ SOGGETTE A CONTROLLO VV.F. AI SENSI DEL DPR 151/2011 
ATTIVITÀ 67.4.C : SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON OLTRE 300 
PERSONE PRESENTI. 

ATTIVITÀ 34.1.B : DEPOSITI DI CARTA, CARTONI E PRODOTTI CARTOTECNICI, ARCHIVI DI 
MATERIALE CARTACEO, BIBLIOTECHE, DEPOSITI PER LA CERNITA DELLA CARTA USATA, DI STRACCI 
DI CASCAMI E DI FIBRE TESSILI PER L'INDUSTRIA DELLA CARTA, CON QUANTITATIVI IN MASSA DA 
5.000 A 50.000 KG 

ATTIVITÀ 49.1.A : GRUPPI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA SUSSIDIARIA CON MOTORI 
ENDOTERMICI ED IMPIANTI DI COGENERAZIONE DI POTENZA COMPLESSIVA DA 25 A 350 KW 

ATTIVITÀ 74.1.A : IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE ALIMENTATI A COMBUSTIBILE 
SOLIDO, LIQUIDO O GASSOSO CON POTENZIALITÀ SUPERIORE A 116 KW (FINO A 350 KW) 

ATTIVITÀ 75.1.A : AUTORIMESSE PUBBLICHE E PRIVATE, PARCHEGGI PLURIPLANO E 
MECCANIZZATI, CON SUPERFICIE COMPRESA TRA 300 MQ A 1000 MQ 

CONTESTO 
LA STRUTTURA UNIVERSITARIA REALIZZATA IN VIA NUOVA AGNANO SI COLLOCA NEL QUARTIERE 
URBANO DI BAGNOLI. L’EDIFICIO, INDIPENDENTE DAL CONTESTO, RISULTA ISOLATO DALLE ALTRE 
COSTRUZIONI CIRCOSTANTI E IN PARTICOLARE NON È PROSSIMO AD ATTIVITÀ CON GRAVE 
RISCHIO DI INCENDIO E/O DI ESPLOSIONE. 

L’AREA IN QUESTIONE HA ANDAMENTO PRESSOCHÉ PIANEGGIANTE E NON SUSSISTONO 
LIMITAZIONI DI CARICO NELLE CORSIE CARRABILI E L’ACCOSTAMENTO DELLE AUTOSCALE È 
POSSIBILE SU VARI FRONTI DELL’EDIFICIO. ALL’INTERNO DEL COMPLESSO NON È PREVISTA LA 
PRESENZA DI ATTIVITÀ O SPAZI NON PERTINENTI L’ATTIVITÀ SCOLASTICA. 

L’ACCESSO ALL’AREA PER I MEZZI DI SOCCORSO È CONSENTITO DALLA STRADA COMUNALE E DA 
QUELLA ADIACENTE DI PROPRIETÀ DELL’UNIVERSITÀ. 

AFFOLLAMENTO MASSIMO PREVISTO 3.090 PERSONE 
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NUMERO PIANI  

CORPO A: PS, PT, P1, P2, P3.CORPO B:PS,PT,P1.CORPO C:PS,PT,P1.CORPO D: PS, PT, P1, P2, P3, P4 

PRESIDI ANTINCENDIO 
IMPIANTO SPRINKLER 

LA RETE DI DISTRIBUZIONE DELL’IMPIANTO SPRINKLER È DEL TIPO AD ANELLO CHIUSO, 
INSTALLATO AL SOFFITTO DELL’AUTORIMESSA E DOTATO DI GRUPPI DI ATTACCO INDIPENDENTI 
PER AUTOBOTTE DEI VV.F. UNI 70 POSTI IN ADIACENZA DELLA VIABILITÀ DI ACCESSO. 

RETE IDRANTI 

GLI IDRANTI - DEL TIPO UNI 45 - SONO INSTALLATI NELLE ZONE FILTRO DI ACCESSO AI VARI 
COMPARTIMENTI, IN CORRISPONDENZA DEGLI ACCESSI ALL’EDIFICIO ED ALL’AUTORIMESSA, 
NONCHÉ ALL’INTERNO DI QUEST’ULTIMA. LA DISTANZA MASSIMA FRA GLI IDRANTI NON SUPERA I 
40 METRI. 

DISTRIBUZIONE IDRANTI: 

Seminterrato 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Autorimessa 

A2 1 D Autorimessa 

A3 1 C Autorimessa 

A4 1 B Autorimessa 

A7 1 D Autorimessa 

A8 1 D Rampa carrabile 

A9 1 D Rampa carrabile 

A12 1 D Autorimessa 

 
Piano terra 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Filtro 

A2 1 D Filtro 

A3 1 C Esterno aule 

A4 1 B Esterno aule 

A5 2 A Filtro+Esterno 

A6 2 A Filtro+Esterno 

A7 1 D Punto ristoro 

A8 1 D Punto ristoro 

A9 1 D Punto ristoro 

A10 1 A Esterno 

A11 1 A Esterno 
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Piano primo 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Filtro 

A2 1 D Filtro 

A5 2 A Filtro+Esterno 

A6 2 A Filtro+Esterno 

 
Piano secondo 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Filtro 

A2 1 D Filtro 

A5 2 A Filtro+Esterno 

A6 2 A Filtro+Esterno 

 
Piano terzo 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Filtro 

A2 1 D Filtro 

A5 2 A Filtro+Esterno 

A6 2 A Filtro+Esterno 

 
Piano quarto 

Colonna N. idranti Corpo Posizione 

A1 1 D Filtro 

A2 1 D Filtro 

 

ESTINTORI PORTATILI 

DISTRIBUZIONE ESTINTORI: 

Piano  Num. min. estintori 

Seminterrato  42 

Piano terra  28 

Piano primo 25 

Piano secondo 25 

Piano terzo  16 

Piano quarto 12 
 

SISTEMI DI ALLARME 
LA GESTIONE DELL’IMPIANTO È AFFIDATA AD UNA CENTRALE DI RIVELAZIONE E SPEGNIMENTO 
DI TIPO MODULARE ELETTRONICA ALLA QUALE FANNO CAPO TUTTI I DISPOSITIVI DI RIVELAZIONE 
E CONTROLLO NONCHÉ IL COMANDO DEL SISTEMA. 
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NEGLI AMBIENTI DOVE È PREVISTO LO SPEGNIMENTO I RIVELATORI SONO SUDDIVISI IN DUE 
ZONE REALIZZATE CON  LINEE INDIPENDENTI DI RIVELATORI, OSSIA CON LA LOGICA DELLE LINEE 
INCROCIATE: IN TAL MODO IL CONSENSO ALLO SPEGNIMENTO AVVIENE SOLO CON L’ALLARME 
DELLE DUE LINEE. 

SUL CAMPO LA RIVELAZIONE È AFFIDATA A RIVELATORI OTTICI DI FUMO ADATTI A RILEVARE 
TUTTI I TIPI DI FUMI VISIBILI CHE RISULTANO ESSERE PARTICOLARMENTE ADATTI A RILEVARE I 
FUMI CHIARI RIFLETTENTI SPRIGIONATI NELLA PRIMA FASE DELL’INCENDIO. 

PER OGNI AMBIENTE PROTETTO SONO  PRESENTI DUE PULSANTI MANUALI DI SCARICA 
COLLEGATI  DIRETTAMENTE ALLA SCHEDA DI SPEGNIMENTO POSTA NELLA CENTRALE. 

PER OGNI AMBIENTE SONO PREVISTE DUE TARGHE DI SEGNALAZIONE OTTICO-ACUSTICA: UNA 
INTERNA ALL’AMBIENTE RECANTE LA DICITURA “EVACUARE IL LOCALE” CHE VIENE ATTIVATA 
DURANTE LA TEMPORIZZAZIONE DELLA SCARICA, UNA ESTERNA ALL’AMBIENTE CON LA DICITURA 
“ALLARME INCENDIO”. 

L’ALLARME DELLA SINGOLA ZONA DÀ IL PREALLARME; L’ALLARME DI UNA SECONDA ZONA 
ATTIVA LA SEQUENZA DI SPEGNIMENTO. 

DIRETTAMENTE DALLA CENTRALE L’OPERATORE PUÒ RILEVARE TUTTE LE CONDIZIONI DI STATO 
DELLA CENTRALE E DELL’IMPIANTO TRAMITE IL PANNELLO FRONTALE DI BASE A LED E LE SCHEDE 
DI ZONA. SEMPRE SUL FRONTALE DELLA CENTRALE È POSSIBILE RICONOSCERE LA ZONA IN 
CONDIZIONE DI ALLARME O DI GUASTO. 

LA CENTRALE È INSTALLATA NEL LOCALE POSTO A PIANO TERRA IN PROSSIMITÀ DELL’INGRESSO 
PRINCIPALE. UN’ULTERIORE POSTAZIONE DI CONTROLLO È UBICATA SEMPRE A PIANO TERRA 
ALL’INTERNO DEL LOCALE AD USO DEL MANUTENTORE. 
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TABELLE ANAGRAFICA EDIFICIO 

ANAGRAFICA PER PIANO 

PIANO AFFOLLAMENTO SUPERIFICIE  ATTIVITA’ 

PI   AUTORIMESSA 

PT 987  
AULE, UFFICI, PUNTO 

RISTORO 

P1 1.255  
AULE, SALA LETTURA, 

SALE RIUNIONI 

P2 534  
AULE, UFFICI, SALA 

RIUNIONI 

P3 162  
BIBLIOTECA, UFFICI, 

SALE RIUNIONI 

P4 152  LABORATORI 

SISTEMA DELLE VIE DI ESODO 

CORPO SCALA LARGHEZZA PIANI SERVITI 

SCALA A 1.80 DA PS A P4 

SCALA B  1.80 DA PS A P4 

SCALA C 1.80 DA PS A P1 

SCALA D 1.80 DA PT A P1 

SCALA E 1.80 DA PS A P1 

SCALA F 1.80 DA PT A P1 
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SCALA G 1.80 DA PS A P4 

SCALA H 1.80 DA PS A P4 

SCALA I 1.20 DA PS A PT 

 

CONTATTI 
NUMERI TELEFONICI PER SEGNALAZIONI E/O GUASTI 

UFFICIO TECNICO - UTFUOR 
Capo Ufficio Antonino Laudicina 

081-7683889 
antonino.laudicina@unina.it 

DITTA MANUTENZIONE  
ATI BOSCH ENERGY AND BUILDING SOLUTIONS ITALY 
Srl/GENERAL IMPIANTI Srl 

081-675317 

DITTA MANUTENZIONE ASCENSORI  
ROMEO Consip-DITTA MARROCCO ELEVATORS Srl 800-519464 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 

 

VIGILI DEL FUOCO 115 
 

PRONTO SOCCORSO 
SANITARIO 118 

 
POLIZIA 113 

 

CARABINIERI 112 
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Premessa 
 

L’innovazione più significativa sancita prima dal Decreto Legislativo n. 626, e ripresa anche dal D.Lgs. 

n. 81/2008, consiste nell’avere introdotto in tutti i luoghi di lavoro un nuovo modo di gestire la sicurezza, 

istituendo un’organizzazione permanente per controllare i rischi e per gestire l’emergenza.  

L’esigenza di elaborare questo documento discende dall’obbligo del datore di lavoro di individuare le 

misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e di dare istruzioni affinché i 

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa (D.Lgs. n.81/2008 artt. 18 e 43). Il datore di lavoro è quindi tenuto ad adottare le necessarie 

misure organizzative e gestionali da attuare in caso di emergenza, riportandole, appunto, in un PIANO 

DI GESTIONE DELLE EMERGENZE (PGE) i cui contenuti sono definiti dal D.M. 10.03.1998. 

La conoscenza della struttura nei suoi aspetti tecnici ed organizzativi, la specifica formazione del 

personale, le prove di evacuazione, un efficiente programma di manutenzione e controllo dei presidi 

antincendio, contribuiscono significativamente ad un sistema di gestione efficace per potenziali scenari 

emergenziali riducendone gli effetti deleteri ed imprevedibili connessi al panico ed all’improvvisazione. 

Il PGE è uno strumento operativo per ogni struttura: permette di pianificare le operazioni da 

compiere in caso di emergenza o di limitarne le conseguenze quando si verifichino eventi che 

pregiudichino la salute per gli occupanti di un edificio. 

Il piano per risultare sempre efficace deve essere inteso come un documento dinamico in 

continuo aggiornamento. In particolar modo il piano deve essere aggiornato: 

• ad ogni cambiamento delle figure responsabili (trasferimenti, pensionamenti,  introduzione 

di nuovi lavoratori addetti etc.) 

• qualora intervengano modifiche strutturali e/o funzionali degli ambienti di lavoro (cambio 

di destinazioni d’uso, cessione/acquisizione di spazi, variazione dell’affollamento previsto 

etc.).  
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L’ORGANIZZAZIONE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Per non essere impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza ed evitare dannose 
improvvisazioni, è necessario porre in atto una serie di predisposizioni che garantiscano i necessari 
automatismi nelle operazioni da compiere, nonché un corretto e sicuro funzionamento dei 
dispositivi atti a prevenire un sinistro o a garantirne un’evoluzione in sicurezza. Per ogni singola 
struttura devono essere identificati un “Coordinatore” e uno o più “Vice Coordinatore” per la 
gestione dell’emergenza, in modo da garantire una continuità della loro presenza. Il Coordinatore 
e il vice-coordinatore devono essere scelti fra gli addetti della squadra antincendio ed evacuazione. 

Dell’organizzazione fanno parte gli Addetti incaricati alle operazioni di primo soccorso, antincendio 
ed evacuazione. 
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DELLE EMERGENZE 

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO ADDETTI ALLE EMERGENZE 
ANTINCENDIO 

LAVORATORI 

STUDENTI/UTENTI 



                                                                                                                                                                                                                                   
  

 

 

 

 

 Nome file      Pagina 

 agnan.pge_rev.01_15_10.docx   13 di 26 

 

 

 

 

 

  
AGNAN 

u
n

iv
e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II    

Ripartizione prevenzioneeprotezione 

Piano di Gestione delle Emergenze Ripre.mod.laypge45 
Rev. 01 del 15/09/2020 

  P
G

E 

DATORE DI LAVORO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• NOMINA I LAVORATORI INCARICATI DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO, DI 

EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO IN CASO DI PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO, DI SALVATAGGIO, DI PRIMO SOCCORSO E, 
COMUNQUE, DI GESTIONE DELL’EMERGENZA. 

• PROVVEDE ALL’ACQUISTO E ALLE SPESE DI GESTIONE DELLE DOTAZIONI PERSONALI DA FORNIRE AGLI ADDETTI PER LA GESTIONE 

DELLE EMERGENZE IN CONFORMITA’ AL PUNTO 6 DELLA RIPRE.IOP.EVAC ALLEGATA AL PRESENTE PIANO. 

• RICEVE DAL COORDINATORE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE CRITICTA’ E NON CONFORMITA’ RILEVATE E SI ATTIVA, IN ACCORDO 

CON ESSO, PER LA RISOLUZIONE. 

• RICEVE DAL COORDINATORE, IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLE INEFFICIENZE RISCONTRATE, INFORMAZIONI IN MERITO ALLE 

MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE NELL’ATTESA DEL RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI PREESISTENTI. 

• RICHIEDE PERIODICAMENTE LA REVISIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE IN PARTICOLARE AD OGNI CAMBIAMENTO 

DELLE FIGURE RESPONSABILI O QUALORA INTERVENGANO MODIFICHE STRUTTURALI E/O FUNZIONALI DEGLI AMBIENTI DI 

LAVORO. 

• E’ RESPONSABILE DELL’ORGANIZZAZIONE, COADIUVATO DAL COORDINATORE E DALLA SQUADRA DELLE EMERGENZE, DELLE PROVE 

DI EVACUAZIONE SEMESTRALI DA ORGANIZZARSI SECONDO LA PROCEDURA RIPRE.IOP.EVAC ALLEGATA AL PRESENTE PIANO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE RICEVE COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ DI LAVORO; 

- METTE IN SICUREZZA LE ATTREZZATURE ELETTRICHE, TOGLIENDO L’ALIMENTAZIONE OVVERO MEDIANTE SPEGNIMENTO DELLE 

STESSE DISINSERENDO LA PRESA A SPINA; 

- SI PREPARA ALL’EVENTUALE IMMINENTE ATTUAZIONE DELL’ESODO DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI, SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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COORDINATORE/VICE COORDINATORE ALLE EMERGENZE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• PROVVEDE ALL’ATTRIBUZIONE DEI COMPITI DI CONTROLLO E SUPERVISIONE DEI LUOGHI DI LAVORO, SUDDIVISI PER AREE DI COMPETENZA, AGLI 

ADDETTI DELLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

• VERIFICA L’AVVENUTO CONTROLLO DA PARTE DEGLI ADDETTI MEDIANTE ACQUISIZIONE DELLE CHECK-LIST DI CONTROLLO MENSILE, ADOPERANDO 

IL MODULO RIPRE.MOD.REGAN ALLEGATO AL PRESENTE PIANO, E PROVVEDE ALLA CUSTODIA DELLE STESSE IN APPOSITO REGISTRO. 

• QUALORA RICEVA SEGNALAZIONE DI INEFFICIENZE RELATIVE ALLA SICUREZZA DA PARTE DEGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA O DA LAVORATORI E 

STUDENTI SI ATTIVA TEMPESTIVAMENTE PER LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITA’ RISCONTRATA DANDONE INFORMAZIONE AL DATORE DI LAVORO: 

− IN CASO DI RILEVATA INEFFICIENZA IMPIANTISTICA O DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO EFFETTUA COMUNICAZIONE 

ALL’UFFICIO TECNICO COMPETENTE E VERIFICA LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITA’. 

− IN CASO DI RILEVATI OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO O CHE 

CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI, COMPORTAMENTI CHE POSSONO CAGIONARE SITUAZIONI DI PERICOLO ETC. 

EFFETTUA COMUNICAZIONE AI RESPONSABILI E VERIFICA LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITA’. 

• IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLE INEFFICIENZE RISCONTRATE PROVVEDE A DEFINIRE LE MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE NELL’ATTESA DEL 

RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI PREESISTENTI. 

• SI ATTIVA PERIODICAMENTE PER LA REVISIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE E IN PARTICOLARE AD OGNI CAMBIAMENTO DELLE FIGURE 

RESPONSABILI O QUALORA INTERVENGANO MODIFICHE STRUTTURALI E/O FUNZIONALI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• SI RENDE PROMOTORE DELL’ORGANIZZAZIONE, DELL’ATTUAZIONE E DELLA REGISTRAZIONE, MEDIANTE REDAZIONE DEL VERBALE 

RIPRE.MOD.VPP48, DELLE PROVE DI EVACUAZIONE. 

• IN CASO DI ASSENZA DEVE ACCERTARSI CIRCA LA PRESENZA DEL VICE-COORDINATORE O DI UN SOSTITUTO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• RICHIEDE LA COMUNICAZIONE DI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA NON CONTROLLATA DAGLI ADDETTI ALLE EMERGENZE O DIRETTAMENTE DAI 

LAVORATORI. 

• ATTIVA TUTTI I COMPONENTI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA SECONDO LE MODALITA’ RITENUTE PIU’ OPPORTUNE IN FUNZIONE DELLA 

CONFIGURAZIONE PLANO-VOLUMETRICA DELL’EDIFICIO E DELLE RISORSE TECNOLOGICHE DISPONIBILI. 

• SI PORTA SUI LUOGHI DOVE È STATO SEGNALATO L’EVENTO, O IN PROSSIMITÀ DELLO STESSO, AL FINE DI VALUTARNE: NATURA, ENTITÀ E STATO DI 

EVOLUZIONE. 

• DECIDE SE L’EVOLUZIONE DELL’EVENTO RICHIEDE IL PASSAGGIO ALLO STATO DI ALLARME O DI CESSATO ALLARME E COMUNICA LA DECISIONE AGLI 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• RICHIEDE PERSONALMENTE O TRAMITE PORTINERIA L’INTERVENTO DELLE STRUTTURE DI SOCCORSO ESTERNO FORNENDO LE NECESSARIE 

INFORMAZIONI SULL’EVENTO. 

• DEFINISCE E COORDINA LE EVENTUALI AZIONI DI PRONTO INTERVENTO E DI DIFESA CHE DEVONO ESSERE ATTUATE, IN RELAZIONE ALLE PROPRIE 

COMPETENZE. 

• DISPONE, OVE POSSIBILE, IL COMPITO DI DISTACCO DELL’INTERRUTTORE GENERALE DI ENERGIA ELETTRICA O ALLERTA LA DITTA DI 

MANUTENZIONE. 

• RAGGIUNGE IL PUNTO CONVENUTO PER IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’. 

• SI METTE A DISPOSIZIONE DELLE SQUADRE DI SOCCORSO ESTERNE INTERVENUTE. 

• REVOCA, SE DEL CASO, LO STATO DI ALLARME. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• ACCERTA LA FINE DELL’EMERGENZA E LA SICUREZZA DEI LUOGHI. 

• COMUNICA, DIRETTAMENTE E/O MEDIANTE GLI ADDETTI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA, A TUTTO IL PERSONALE LA REVOCA DELLO STATO DI 

ALLARME. 

• INVITA TUTTO IL PERSONALE A RIENTRARE AL PROPRIO POSTO DI LAVORO. 
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ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE ANTINCENDIO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• MONITORA L’EFFICIENZA DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO: 

- VERIFICA CHE LE USCITE DI EMERGENZA RIMANGANO SEMPRE SGOMBRE, DA OSTACOLI O MATERIALI, E FUNZIONALI; 

- VERIFICA CHE NON VENGA STOCCATO MATERIALE O MEZZI NELLE VIE DI ESODO (CORRIDOI, SCALE, ...) INTERNE AGLI EDIFICI, NELLE 

VIE DI CIRCOLAZIONE ESTERNE;  

- VERIFICARE CHE GLI IMPIANTI TECNOLOGICI, GLI IMPIANTI DI RIVELAZIONE E DI SPEGNIMENTO INCENDIO, NONCHÉ QUELLI DI 

SEGNALAZIONE SIANO MANTENUTI EFFICIENTI ED IN BUONO STATO. 

• E’ PREPOSTO ALLA RICEZIONE DI SEGNALAZIONI DI EVENTUALI INEFFICIENZE RELATIVE ALLA SICUREZZA CHIUNQUE LE RILEVI. 

- INEFFICIENZA DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI. 

• COMPILA LA CHECK-LIST DI CONTROLLO MENSILE, ADOPERANDO IL MODULO RIPRE.MOD.REGAN ALLEGATO AL PRESENTE 

PIANO, E LA INVIA AL COORDINATORE. 

• HA CURA DI MANTENERE IN EFFICIENZA LA STRUMENTAZIONE FORNITAGLI PER LO SVOLGIMENTO DEI SUOI COMPITI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SI PORTA IMMEDIATAMENTE PRESSO IL LUOGO OVE SI È MANIFESTATO L’EVENTO, AVVERTITO DAL COORDINATORE O DA CHI 

ABBIA RILEVATO L’EMERGENZA, E ALLERTA, OVE OPPORTUNO, IL MANUTENTORE. 

• INIZIA L’OPERA DI ESTINZIONE DEL PRINCIPIO DI INCENDIO SOLO CON LA GARANZIA DI UNA VIA DI FUGA ALLE PROPRIE SPALLE. 

• PROCEDE ALLA SEGNALAZIONE DELLO STATO DI ALLARME O CESSATO ALLARME: SE NON RIESCE A METTERE SOTTO CONTROLLO 

L’INCENDIO IN BREVE TEMPO, LO COMUNICA AL COORDINATORE. 

• LIMITA LA PROPAGAZIONE DEL FUMO E DELL’INCENDIO CHIUDENDO LE PORTE DI ACCESSO DEI COMPARTIMENTI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• RICEVUTO IL SEGNALE DI EVACUAZIONE DAL COORDINATORE, GESTISCE L’EVACUAZIONE NEL RISPETTO DELLE PROCEDURE E 

NORME COMPORTAMENTALI DESCRITTE NEL PRESENTE PIANO. 

• DA UN PUNTO STRATEGICO SEGNALA I PERCORSI DI ESODO AL PERSONALE E AGLI STUDENTI CHE EVACUANO AL FINE DI 

CONSEGUIRE UN DEFLUSSO ORDINATO E COMPOSTO E SI ACCERTA CHE NESSUNO UTILIZZI GLI ASCENSORI.  

• ISPEZIONA I LOCALI PRIMA DI ABBANDONARE L’AREA DI PROPRIA COMPETENZA, CONTROLLANDO CHE SIA STATA 

COMPLETAMENTE EVACUATA. 

• RAGGIUNGE IL COORDINATORE PER COMUNICARE L’AVVENUTA EVACUAZIONE DELL’AREA DI PROPRIA COMPETENZA. 

• COLLABORA CON LE SQUADRE DI SOCCORSO ESTERNE CON AZIONI DI SUPPORTO E FORNISCE A QUESTE OGNI UTILE 

INFORMAZIONE PER LOCALIZZARE EVENTUALMENTE LE DIFESE E I MEZZI DI CONTRASTO ESISTENTI NELL’AREA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SU INVITO DEL COORDINATORE, DIRAMA LA COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME E, SE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA SONO 

STATE RIPRISTINATE, INVITA IL PERSONALE A RITORNARE AI PIANI. 
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ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PRIMO SOCCORSO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• VERIFICA PERIODICAMENTE LA PRONTA DISPONIBILITA’, LA COMPLETEZZA E LA SCADENZA DEI PRESIDI CONTENUTI NELLA 

CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO COMPILANDO LA CHECK-LIST DI CONTROLLO ADOPERANDO IL MODULO RIPRE.MOD.REGPS 

ALLEGATO AL PRESENTE PIANO E INVIANDOLA AL COORDINATORE. 

• SE RICHIESTO DAL COORDINATORE, ASSOLVE AI COMPITI DI MONITORAGGIO RICHIESTI AGLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE 

EMERGENZE COMPILANDO LA CHECK-LIST E INVIANDOLA AL COORDINATORE. 

• HA CURA DI MANTENERE IN EFFICIENZA LA STRUMENTAZIONE FORNITAGLI PER LO SVOLGIMENTO DEI SUOI COMPITI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• IN CASO DI EMERGENZA SANITARIA: 

− SI PORTA IMMEDIATAMENTE SUL LUOGO IN CUI È STATA SEGNALATA L’EMERGENZA SANITARIA E PROVVEDE AFFINCHÉ SIANO 

ESEGUITI I PRIMI INTERVENTI SULLA PERSONA INFORTUNATA. 

− SE NECESSARIO CONTATTA I SOCCORSI SANITARI ESTERNI DIRETTAMENTE CHIAMANDO IMMEDIATAMENTE IL 118. 

• IN CASO DI ALTRA EMERGENZA: 

−  INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITA’ E SI METTE A DISPOSIZIONE DEL COORDINATORE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• COADIUVA GLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE NELLA GESTIONE DELL’ESODO.  

• SE IL SUO SERVIZIO NON VIENE ESPRESSAMENTE RICHIESTO DA UN QUALSIASI ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

ESCE DAI LOCALI SEGUENDO IL FLUSSO DI PERSONE. 

• SI METTE A DISPOSIZIONE DEL PERSONALE PER FORNIRE L’ASSISTENZA SANITARIA EVENTUALMENTE NECESSARIA 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• CONTATTA IL COORDINATORE ALLE EMERGENZA PER ASSICURARSI CHE NON VI SIANO INFORTUNATI O PERSONE CHE 

NECESSITANO DI ASSISTENZA SANITARIA 

• RIPRENDE LA PROPRIA ATTIVITÀ SEGUENDO LE INDICAZIONI DIFFUSE. 
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LAVORATORE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• NON ALTERA CON IL SUO COMPORTAMENTO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• NON INTRALCIA I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA.  

• COMUNICA AL COORDINATORE EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO STRUTTURALE E MAL FUNZIONAMENTI RISCONTRATI DURANTE 

LE PROPRIE ATTIVITÀ: 

- INEFFICIENZA DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI. 

• USUFRUISCE DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

• NON EFFETTUA INTERVENTI PERSONALI SUGLI IMPIANTI. 

• NON MANOMETTE, OSTRUISCE E O SPOSTA I MEZZI DI ESTINZIONE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE RICEVE COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ DI LAVORO; 

- METTE IN SICUREZZA LE ATTREZZATURE ELETTRICHE, TOGLIENDO L’ALIMENTAZIONE OVVERO MEDIANTE SPEGNIMENTO DELLE 

STESSE DISINSERENDO LA PRESA A SPINA; 

- SI PREPARA ALL’EVENTUALE IMMINENTE ATTUAZIONE DELL’ESODO DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI,  SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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STUDENTE / UTENTE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• USUFRUISCE DELLE ATTREZZATURE DIDATTICHE IN MODO APPROPRIATO E NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI 

SICUREZZA. 

• NON  MANOMETTE, OSTRUISCE E O SPOSTA I MEZZI DI ESTINZIONE. 

• SE RILEVA UN’EMERGENZA (UN FOCOLAIO DI INCENDIO, UN INFORTUNIO, UN MALORE, ECC.) MANTENENDO LA CALMA DOVRÀ 

RECARSI PRESSO UNA PORTINERIA, UNA POSTAZIONE O UN UFFICIO DEL PERSONALE AL PIANO CHE POSSA INFORMARE 

IMMEDIATAMENTE IL COORDINATORE O IL SUO VICE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ 

• MANTIENE LA CALMA E SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DALLA SQUADRA DI EMERGENZA 

• NON PRENDE INIZIATIVE CHE NON SIANO DI PROPRIA COMPETENZA 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI, SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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IMPRESE DI MANUTENZIONE DELL’EDIFICIO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• ESPLETANO LE PROPRIE ATTIVITÀ (COMPRESO IL DEPOSITO DELLE PROPRIE ATTREZZATURE E DEI PROPRI PRODOTTI), 

ESCLUSIVAMENTE IN LOCALI NEI QUALI SONO STATI PREVENTIVAMENTE ED ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI. 

• UTILIZZANO SOLO ATTREZZATURE A NORMA E SI ATTENGONO ALLE NORME DI DETENZIONE DELLE SOSTANZE UTILIZZATE 

PREVISTE SULLE SCHEDE DI SICUREZZA. 

• EVITANO DI INTRALCIARE I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA. 

• NON ALTERANO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• COMUNICANO AI RESPONSABILI DELLA COMMITTENZA EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO STRUTTURALE RISCONTRATE DURANTE 

LE PROPRIE ATTIVITÀ E LI INFORMANO DI OGNI EVENTO DAL QUALE POTREBBE ORIGINARSI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO. 

• USUFRUISCONO DEGLI IMPIANTI NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE INDIVIDUANO IL PERICOLO NE DANNO COMUNICAZIONE AGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA. 

• SE RICEVONO COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- SOSPENDONO LE PROPRIE ATTIVITÀ, METTONO IN SICUREZZA LE MACCHINE E LE ATTREZZATURE UTILIZZATE (DISINSERENDO SE 

POSSIBILE ANCHE LA SPINA DALLA PRESA E PROTEGGENDO ORGANI O PARTI PERICOLOSE), RIMUOVONO MATERIALI 

EVENTUALMENTE DEPOSITATI, SIA PUR MOMENTANEAMENTE, LUNGO I PASSAGGI; 

- ATTENDONO ULTERIORI COMUNICAZIONI E O SEGNALAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE INCARICATO ATTENENDOSI ALLE 

DISPOSIZIONI CHE GLI VENGONO IMPARTITE. 

• NELL’AMBITO DELLE SPECIFICHE COMPETENZE COLLABORANO CON LA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONANO GLI AMBIENTI OCCUPATI AL MOMENTO DEL PREALLARME ED IMPEGNANO I PERCORSI D’ESODO SOLO A 

SEGUITO DI APPOSITA SEGNALAZIONE DEL PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA. 

• RAGGIUNGONO UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 

 
La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l’evacuazione dei 

presenti nell’edificio, o di una parte di essi, o negli spazi limitrofi può manifestarsi per le cause più 

disparate. 

La tipologia degli incidenti ipotizzabili è varia e dipende non solo dalla presenza di zone a rischio 

all’interno dell’edificio ma anche dalla sua collocazione nel territorio e dal verificarsi di eventi dolosi 

o calamità naturali. 

 
Pertanto, si definiscono di seguito le procedure per la gestione delle più frequenti tipologie di 
emergenza riscontrabili e si riporta il diagramma di flusso relativo alle azioni da mettere in atto in 
funzione della gravità dell’evento occorso. 
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COORDINATORE ALLA GESTIONE  
DELLE EMERGENZE 

SQUADRA EMERGENZA 

FALSO 
ALLARME 

INTERVENTO 
SQUADRA DI 
EMERGENZA 

 

 

SEGNALAZIONE 
ALLARME 

 

CHIAMATA 
SOCCORSI 
ESTERNI 

 

 

EVACUAZIONE 
PARZIALE/ 

TOTALE 
 

 

INTERVENTO 
SOCCORSI 
ESTERNI 

 

CESSATO ALLARME 

LIEVE 

EVENTO 

VALUTAZIONE 
DELL’EVENTO 

GRAVE 
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PRINCIPIO DI INCENDIO 

SEGNALAZIONE DI ALLARME VERBALE 
 

• Chiunque rilevi o venga a conoscenza dell’insorgere di un focolaio di incendio, mantenendo la calma, 
dovrà recarsi presso una portineria, una postazione o un ufficio del personale al piano che possa 
informare immediatamente il Coordinatore o il suo Vice.  

• Il Coordinatore o il suo Vice, in base all’entità dell’evento, allerterà uno o più addetti antincendio e si 
recherà tempestivamente sul luogo interessato. 

• Nel caso in cui l’addetto verifichi l’impossibilità di intervenire efficacemente sull’incendio a causa della 
sua estensione, comunica l’informazione al Coordinatore che effettuerà o farà effettuare la chiamata 
di emergenza ai Vigili del Fuoco, adoperando il modulo ripre.mod.comem allegato al presente piano. 

• Il Coordinatore, valutata l’entità dell’evento riscontrato, dispone l’evacuazione totale o parziale 
dell’edificio e conseguentemente comunica la decisione operativa agli addetti. 
 

SEGNALAZIONE DI ALLARME DALL’IMPIANTO DI RILEVAZIONE 
 

• Nel caso in cui la segnalazione di allarme provenga dall’impianto di rilevazione incendi verrà allertato 
il Coordinatore e l’addetto alla manutenzione antincendio al fine di individuare il locale da cui è partito 
l’allarme. 

• Individuato il locale dove si sta sviluppando l’incendio, un addetto antincendio, preallertato, effettuerà 
il controllo, premunendosi di un estintore per intervenire sul principio di incendio. 

• Nel caso in cui l’addetto verifichi l’impossibilità di intervenire efficacemente sull’incendio a causa della 
sua estensione, comunica l’informazione al Coordinatore che effettuerà o farà effettuare la chiamata 
di emergenza ai Vigili del Fuoco, adoperando il modulo ripre.mod.comem allegato al presente piano. 

• Il Coordinatore, valutata l’entità dell’evento riscontrato, dispone l’evacuazione totale o parziale 
dell’edificio e conseguentemente comunica la decisione operativa agli addetti. 
 

EVACUAZIONE PARZIALE 
 

• Attivato l’impianto di allarme che segnala l’avvio della procedura di evacuazione, il Coordinatore si 
porta nel punto ritenuto strategico per la gestione dell’evacuazione, da dove dirigerà tutte le attività 
necessarie all’evacuazione del compartimento o del piano interessato. 

• Gli addetti inviteranno gli occupanti dei compartimenti o dei piani limitrofi a mantenere la calma, 
preparandosi alle fasi successive dell’emergenza in caso si rendesse necessaria l’evacuazione 
progressiva e controllata dell’intero edificio. 
 

EVACUAZIONE TOTALE 
 

• Attivato l’impianto di allarme che segnala l’avvio della procedura di evacuazione (mediante segnale 
preventivamente convenuto) il Coordinatore, dirama la disposizione a tutti gli addetti di piano, 
dirigendo tutte le attività necessarie all’evacuazione da un punto ritenuto strategico.   

• Gli addetti, ribadendo a voce l’ordine di evacuazione, invitano gli occupanti di ciascun piano ad 
abbandonare i locali, avendo cura di indicare le vie di esodo e di esortare le persone a percorrerle in 
maniera ordinata, mantenendo la calma e non usando gli ascensori 
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TERREMOTO 

• Non precipitarsi fuori dall’edificio ma cercare riparo sotto le scrivanie, tavoli, architravi delle 
porte o vicino ai muri portanti allontanandosi dalle finestre, dalle porte vetrate, dagli armadi, 
dai vani scale e dagli ascensori. 

• Su eventuale segnalazione del coordinatore procedere all’evacuazione dei locali, cooperando 
al fine di agevolare l’operato degli Addetti alla gestione dell’emergenza. 

• Durante l’evacuazione usare esclusivamente le scale e non usare gli ascensori. 

• All’esterno cercare uno spazio a cielo libero o sufficientemente lontano da edifici, dagli alberi 
e dalle linee elettriche. 

• Dopo il terremoto portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo. 

CROLLO, SCOPPIO ESPLOSIONE 

• Allertare il Coordinatore o il Vice Coordinatore per la gestione dell’emergenza. 

• Su segnalazione del coordinatore procedere all’evacuazione dei locali, cooperando al fine di 
agevolare l’operato degli Addetti alla gestione dell’emergenza. 

• Evacuare usando esclusivamente le scale e senza usare gli ascensori. 

• Portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo. 

• Attendere all’esterno dell’edificio i soccorsi. 

AVVISO O SOSPETTO DELLA PRESENZA DI ORDIGNI 
ESPLOSIVI O ALTRO 

• Non rimuovere eventuali borse, pacchi, contenitori e quant’altro di incustodito e sospetto 
ritrovati all’esterno e/o all’interno degli edifici, possibilmente dovrà circoscrivere l’area con 
barriere o transenne. 

• In tali situazioni avvisare immediatamente il Coordinatore dell’emergenza, che a sua volta 
provvederà ad attivare le comunicazioni agli Enti di Pronto Intervento.  

• Il Coordinatore valuterà con gli Enti di Pronto Intervento la possibilità di evacuazione 
dell’edificio e/o sgombero dell’area, secondo le modalità impartite dagli Enti stessi.  
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RISCHIO MINACCE E/O AGGRESSIONI 

• Mantenere un atteggiamento calmo. 

• Eseguire eventuali istruzioni impartite dallo sconosciuto senza affanno; in caso di domande 
rispondere sempre con calma. 

• In caso di aggressione: tenersi a distanza dall’aggressore, non discutere, non contestare le 
sue affermazioni, non tentare di convincerlo, non guardarlo negli occhi e assecondare il più 
possibile le sue richieste. 

• Appena possibile, informare gli addetti alla gestione dell’emergenza e il loro coordinatore 
che a sua volta provvederà a richiedere l’intervento delle forze dell’ordine. 

RISCHIO FUGA DI SOSTANZE TOSSICHE NOCIVE E RADIOATTIVE 

 

• Arrestare subito l’impianto di condizionamento e/o ventilazione dei locali per evitare il 
diffondersi di eventuali agenti, ed eventualmente circoscrivere l’area chiudendo porte e 
altre vie di comunicazione. 

• Informare urgentemente il Coordinatore dell’emergenza che a sua volta provvederà a 
informare le autorità sanitarie di Igiene Pubblica dell’ASL e i VVF. 

• Il Coordinatore valuterà con gli Enti di Pronto Intervento la possibilità di evacuazione 
dell’edificio e/o sgombero dell’area, secondo le modalità impartite dagli Enti stessi. 

• Fare un elenco di tutte le persone che sono venute a contatto con il materiale sospetto. 

• Portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo.  

• Allontanarsi dall’area contaminata. 
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PROTOCOLLO ANTICOVID PER L’EVACUAZIONE 

 
• Il Coordinatore alla Gestione delle Emergenze valuta attentamente, nel caso si presenti la necessità di 

evacuare l’edificio, la possibilità di effettuare una evacuazione parziale e/o differita nel tempo per 
limitare la possibilità di assembramenti. 

• Gli addetti alla squadra di emergenza ribadiscono a voce l’ordine di evacuazione agli occupanti dell’area 
da evacuare invitandoli ad indossare la mascherina di protezione e a percorrere le vie di esodo in 
maniera ordinata al fine di limitare assembramenti. Gli addetti alla squadra delle emergenze verificano 
il corretto uso della mascherina e il rispetto delle distanze di sicurezza interpersonali. 

• Gli occupanti, una volta fuori dall’edificio, di dispongono in maniera tale da garantire un distanziamento 
reciproco di almeno 1 mt non intralciando le vie carrabili e/o i mezzi di soccorso in attesa delle 
indicazioni da parte del Coordinatore alla Gestione delle Emergenze e/o dal Vice. 

• Alla cessata emergenza comunicata dal Coordinatore alla Gestione delle Emergenze e/o dal Vice gli 
occupanti rientrano a scaglioni al fine di ridurre congestioni e/o assembramenti. Gli addetti alla 
squadra delle emergenze verificano il corretto uso della mascherina e il rispetto delle distanze di 
sicurezza interpersonali. 
 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 
• Nel caso in cui una persona presente nell’edificio sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, 

quali la tosse, un addetto al primo soccorso procede all’immediato isolamento del soggetto 
sintomatico in un apposito locale verificando che lo stesso indossi almeno una mascherina di tipo 
chirurgico.  

• La persona incaricata di gestire l’emergenza contatta i numeri di emergenza per il COVID-19, forniti 
dalla Regione o dal Ministero della Salute, e si attiene alle disposizioni dell’autorità sanitaria.  

• Se è necessario prestare assistenza al soggetto sintomatico, restando a stretto contatto con lo stesso 
per un periodo prolungato, l’addetto deve indossare i guanti e una mascherina di tipo FFP2.  

• Laddove si verifichi un caso di positività al SARS-CoV-2 di un soggetto che ha avuto recente accesso agli 
aulari, si procede alla immediata interdizione dell’accesso ai locali in cui vi sia stata la presenza di 
quest’ultimo ai fini dello svolgimento delle operazioni di pulizia e sanificazione dei locali interessati. 

•  Nel caso sia accertata la positività di una persona che ha frequentato un insegnamento presso una 
delle sedi istituzionali, si rappresenta l’opportunità che venga messa a disposizione, di tutti coloro che 
hanno avuto contatti “stretti” con il soggetto positivo, la possibilità di sottoporsi ad un test diagnostico 
teso a individuare eventuali ulteriori contagi.  

• Sia in caso di presenza di un caso sospetto che di un soggetto la cui positività è definitivamente 
accertata, si invita a contattare il Servizio di Prevenzione e Protezione per la valutazione del sistema di 
misure da adottare per la riduzione del rischio. 
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